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LE MODIFICHE

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE «DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE AL

CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, N. 36»

Il provvedimento è stato adottato in attuazione dell’art. 1, comma 4, settimo periodo, 

della legge delega n. 78 del 2022.

Entro due anni dalla data di entrata in vigore del nuovo Codice – prevedeva di apportare 

“le correzioni e integrazioni che l’applicazione pratica renda necessarie od opportune”, 

mediante decreto legislativo, previa sottoposizione all’esame della Conferenza 

Unificata, del Consiglio di Stato e delle commissioni parlamentari.



LA RELAZIONE ILLUSTRATIVA



LA RELAZIONE ILLUSTRATIVA
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LA RELAZIONE ILLUSTRATIVA



LE MODIFICHE – EQUO COMPENSO

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE «DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE AL

CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2023, N. 36»

ART. 9

(Modifiche all’articolo 41 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36)

ART. 73

(Modifiche all’Allegato I.13 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36)



ART.41

«15-bis. In attuazione degli articoli 1, comma 2, primo periodo, e 8, comma 2, secondo periodo, i corrispettivi determinati

secondo le modalità dell’allegato I.13 sono utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti ai fini

dell’individuazione dell’importo da porre a base di gara per gli affidamenti di cui all’articolo 108, comma 2, lettera b),

comprensivo dei compensi, nonché degli oneri e delle spese accessori, fissi e variabili. Le stazioni appaltanti procedono

all’aggiudicazione dei predetti contratti sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo nel rispetto dei seguenti criteri:

a) per il 65 per cento dell’importo determinato ai sensi del primo periodo, l’elemento relativo al prezzo assume la forma di 

un prezzo fisso, secondo quanto previsto dall’articolo 108, comma 5;

b) il restante 35 per cento dell’importo da porre a base di gara può essere assoggettato a ribasso in sede di presentazione 

delle offerte. La stazione appaltante definisce il punteggio relativo all’offerta economica secondo i metodi di calcolo di cui 

all’articolo 2-bis dell’allegato I.13 e stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico, entro il limite del 30 per 

cento.

* 108, comma 2, lettera b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di 

natura tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a 140.000 euro;



ART.41

15-quater. Per i contratti dei servizi di ingegneria e di architettura affidati ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b), i 

corrispettivi determinati secondo le modalità dell’allegato I.13 possono essere ridotti in percentuale non superiore al 20 per 

cento.».

*Articolo 50, comma 1, lettera b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione

delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;



ALLEGATO I.13

“Articolo 2-bis. Metodi di calcolo dei punteggi economici

1. Le stazioni appaltanti definiscono i punteggi da attribuire alle offerte economiche presentate per

gli affidamenti dei servizi di ingegneria e architettura di importo pari o superiore a 140.000 euro

secondo il seguente metodo di calcolo, di natura non lineare:

Se Ri< Rmed

��� = (��/�med )α∗ X

Se Ri> Rmed

��� = X

ove:

 ���= punteggio economico provvisorio dell’operatore economico i-esimo;

 ��= ribasso offerto dall’operatore economico i-esimo;

 �	ed= media ribassi offerti;

 α = coefficiente variabile da 0,1 a 0,3;

 X=punteggio offerta economica, con valore massimo pari a 30.



SERIE DI RIBASSI NUMERO 1

100% corrisponde al 35% sul totale corrispettivo 

(Compenso +spese ed oneri accessori)

30% corrisponde al 10,05% sul totale corrispettivo 

(Compenso +spese ed oneri accessori)
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SERIE DI RIBASSI NUMERO 2



SERIE DI RIBASSI NUMERO 2



SERIE DI RIBASSI NUMERO 2



SERIE DI RIBASSI NUMERO 3
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SERIE DI RIBASSI NUMERO 3



SERIE DI RIBASSI NUMERO 4



SERIE DI RIBASSI NUMERO 4



SERIE DI RIBASSI NUMERO 4



PUNTI DI ATTENZIONE

L’assegnazione, per importi superiori a 140,000,00 deve avvenire sempre con l’offerta economicamente più 

vantaggiosa

Base di gara pari al corrispettivo (Compenso +spese ed oneri accessori)

I punteggi dell’offerta economica sono posti al massimo pari a 30, possono essere anche meno

α = coefficiente variabile da 0,1 a 0,3. Se è pari a 0,1 limita la differenza di punteggio tra gli operatori 

economici

Il ribasso medio non può essere predeterminato da nessuno degli operatori economici che partecipano

Per gli affidamenti diretti il ribasso massimo è pari al 20% sul totale del corrispettivo
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64% SUL 35%
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